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p"dava 1,3 Jprile 1848 
'tallmi non ·intendendo in cbe consista la vera lìbertà, ·lti 

anisano di essere io diritto cosi nella Città;<the nei capiluoghi 
Distrettuali e nelle Comuni, di far decadere dai .riMpetti vi loro 
impieghi, Jlublici funzionarii e deputazioni. Questa condotta com. 
promette altamente la publica e privata quiete, rende impossibi. 
le J' ordinato andamento della amministruione, controopera al 
grande intendimento di stabilire sopra salde basi la nostra indi. 
pendenza. 
. Le Autorità elette dàlle popolaziooi hanno già dichiarato, 
che ogni Funzionario deve perora esser conservato nell' esercizio 
aeile sue mansioni. In 8eguitQ ognuno anà colJlJ;lenso condegno a 
Auoi meriti. 

Intanto chi ttIrba8le l'ordine publico li mostrerebbe ·nemi. 
co delle Patria. 

MENEGffiNI Pus. 

~ 

BULL1l;TTINO DEL GIORNO DEL GOVERNO 
PROVVISORIO DI MILANO 

9 aprile 1848. 
La notizia della v ittoria di Goito pubIicata col bollettino stra· 

ordinario d'oggi è confermata: - Eccone alcuni dettagli tolti 
da fonte officiale : 

. Verso le nove del mattino la Brigata RegiM, il Battaglione' 
R. Navi e parte del Corpo dei Bersaglieri formanti l'avangnar. 
tlia dell' esercito guidati dal Generale Dna attaccarono vivamen. 
te Goito, dove il nemico erasi fortilicato asserragliando le vie 
ed occupando le case dalle quali faceva un vivissimo fuoc:o. Però 
l' inrnpideua deUe Truppe piemontesi, e specialmente dei Ber­
saglieri det Battaglione R. Navi, posti in testa di colonna; e so­
stenuti da alcuni peui d'artiglierie, trioniò d'ogni ostacolo. n 
nemico costretto a sloggiare dalla sua posizione, nel ritirarsi fe. 
ce saltare il ponte che poco prima era stato minato: ma essen­
do rimasto in piedi I: uno dei l'ar.apetti, i Bersaglieri arditamen­
te inoltrandosi sul medesimo, s'impadronirono a viva forza del. 
le artiCTIierie che li fulminavano. In breve sopra le fumanti rovi. 
ne de) "ponte fu forzato· il l1asso del Mincio; il nemico senza posa. 
incalzato si rifuggì verso Mantova. abbandonando dietro di sè gran 
numero di prigionieri e di morti, tra i qu!,li alcuni ufficiali. Qual. 
ohe perdita, fra cui dne ufficiali, v' ebbe pure dalla parte dei no­
stri. l ColoneHi La Marmora del Gorpo dei Bersaglieri, e Maca­
TaDi del Battaglione R. Navi, valorosi e distinti soldati, son tra 
i feriti. 

Il quartier generale del Re Carlo Alberto stanzia attualmen­
.te a Castiglione delle Stivil'Fe. 

Una grossa compagnia di volontarii, aventi seco due canno­
fii di grosso calibro, deve entrare nel Tirolo per la via 'Crompia 
per agire di concerto coi Corpi franchi. di Desenzano e Lonato 
che entrano parim~ntj ne'l Tirolo dalla part~ di Riva di Trento. 
~ueste mosse hanno per isC{lpo· di tenere in soggezione le guar· 
-nigioni austriache di colà, fomentare l'insurrezione ed intercetta. 
~e il passQ ai nemici. 

Per iKl:ari", dd St9rdario 9flltrlllt Ikl Mirai.l.ro Iklla suefTa
 
Go REALI!.
 

COMITATO PROVVISORIO DIP.AIUMTIMENTALE 
DI VICENZA 

CrocLati! 

Le Cittadine Loredana Persico-Nievo, Lucia Muttc,ni7Fran. 
co, Carolina Avogli.Trotti.Contì.Barbaran, Luigi~ l\ievo Co~ol.lo 
Giuseppina Sangiuliani Chile.otti, Ter~sa MoeeoDl-C.apra,. ~ru.s,l­
la Qal Verme-Lolchi, Teresa Barrara-Fogazzaro, GlUseppID8 Vt'<­
t:0na-Tecchio, si offc!nero spontaneamente di confortare, di assi· 
stere quelli di Toi che giacciono malati o feriti. . 

Abbiate nella pietosa oner.ta, che vi annunciamo, un teltl ­
mollio sicuro dell' affetto, della gratitudine che per voi .sente la 
nostra Città. 

V,cen,za li 11 Aprile 1848. 

P!tL Pns. TECCHIO 

È ordinlto un Servigio Funebre pei Fratelli Crociati caduti 
combattendo sui campi di Montebello e di Sorio. 

Avrà luogo nella Cattedrale ir giorno 14 corrente. 
PreghiafIUI pac~ olk Bllime dri geIW'0Iì.. 

Vicenza 12 ·Aprile 1848. 

Citradi.., ! 

Una DeplJtazione composta dei cittadini Franco Ca~ill(,' 
Salvi Giuseppe, Cabiaoca Jacopo, fu inviata da quelto Comltat\} 
a S. M. Carlo Alberto, al qUale presenterà l' Indirizzò c~e ~nvo. 
ca il di lui soccono a protezioni della città e della provincIa. 

Conlidate nei generosi Crociati, nella benedizione di Pio, 
nella spada di Carlo Alberto' 

VicenZa 13 aprile 1848. 

Notizie del giorno 

Ginngono notizia che il combattimento del giorno 11 se­
guì fra Soma e Lugazzano, e fu micidiale ~gli.. Austriaci, che 
fra morti; feriti, prigionieri e defezionati perd.uero circa 7000 
uomini. 

Jeri (12) in molti punti della Provincia, fr~~ezzo. ad \100 

SpelllO cannoneggiamento, Terso le ore 6 pomo SI e DIII to uno 
scoppio, prodotto a qualJto pare, dall' incendio della polveriera 
Austriaca ne' contorni di Verona fra .s. Martino ed il BoscO. 

A S. Bonifacio ed a Tomb..tta furo,!o ~equisiti tutti j ca· 
l'alli e carretti, e l'ersino gli attiragli de' viaggiatori. COl1 proi­
bizione di allootanarsi dal Comune lino a nuovo ordine. Dicesi 
èhe ciò sia per condurre Il Verona i generi incettati per l'arma. 
ta austriaca. 

Anche a Mantova gIi austriaci che sommano a 6000 rubano 
buoi e pecore nelle campague lino alla distanza di otto miglia da 
quella fortuza. • . . 

La comullicazione fra Verona e Mantova e Interrotta da 
numerosa schiera di Piemonte~i e Lombardi. Anche du~nto 

POlltilìcii giunsero a Ponte Molino, tagliarono il ponte sul Tar­
taro, e si sl'illsero a Sanguinetto e Nogara. 

Abbiamo da Trento che l' 11 arrivava l'ordine di levare 
14 cannoni da quel castello per i.pedirli verso le Giudicarie, 
ove dicesi succeJuto un fatto d'armi fra i Corpi franchi svizze­
ri e gli austriaci cori la peggio di questi ultimi. 

Vicenza 13 ar.rile, ore 4 pom. 

DONOLLO P.... 



PARTE NON OFFICIALE
 
Nelf ùrdine la libertà. 

.' 
Dopo lo scioglimlmto del corpo delle guardie di polizia e 

di aicurezza la tutela dell'ordine publico e la difesa dai nemici 
esterni fn esclusivamente affidata alla guar.dia nazionale. - 'Lo 
zelo indefesso di tJtti indistintamente i cittadini che accorsero 
sotto la patria bandiera potè bastare ad ogni ufficio, 6nchè le 
nostre legioni d'intrepidi crociati non accorsero a cOlnbattere il 
nemico dèlla nostra libertà, della nostra indipendenza, 

In tale cmergeDza i nostri concittadini convengono nel vo­
to universale che il Co'mit::>to si adoperi prontamente ad insti­
tuire ùn corpo di gendarmeria formato di persone di conosciuta 
probità e non educate ,all' odiato sistema della cessata polizia, il 
quale specialmente intenda a sorvegliare l'ordine pub[ico dalle 
meoe dei tristi, e le proprietà publiche o private, e d'altra l'ar­
te cooperi nei casi di urgente necessità alla comune dUeM ~o)la 
guardia nazionale. 

Noi concorriamo in <{uesto Toto e per l::> publica e privata 
sicurezza, e per l'interesse stesso della guardia nazionale cui giu­
stamente ripugna prestarsi a bassi ul6ci, ,e sollecitiamo il Comi­
tato 'ad affrettare e ad estendere questo provvedimento a tutti i 
circondari di questo' Dipartimento. 
, In tal. incontro non possiamo dispensarci dal raccomanda­
re al Comando gene~ale della guarùia nazionale, ed al, Comi­
tato all' ordine publico, quanto concorra alla conservazione e tu­
tela dell' ordine e della puh!ì~a e privata sicurezza il divieto di 
portar armi alle guardie fuor di servig'o ed a tutti indistinta­
mente i cittadini, eccettuati j!li ufliciali riconosciuti dal Co­
mando e vestiti delle loro insegoe. - La bootà di tale proTVe. 
dimento nella universale fratdlanza di tutti i cittadiui sempre 

lontani da ogni ci"ile discordia, non ba bisog'lo di veruna dimo­
5 trar:io ne. 

1'(.1 pericolo siamo t~tti fL1tcJli ed <:nll~ti;.lldì:l pllce inter­
na ,tutti disarmati e fratelli. 

DAI FOGLI 'TEDESCHI 

(e.tratti e commenti) 

,La Gazzetta Univer,sale d'Augusta porta che la perdita di 
Venezia e Lombardia sarebbe'la rovina dell' alutria. Quelle pro­
l'incie" ella dice, sono il grande merc6to dell' industria austriaca. 
Venezia è il punto più importante ddla costa adriatica e in fac. 
cia a si potente e osti).e porto da guerra il possedimento di Trie­
ste non varrebbe un quattrino. (auuuo ai Iriestini) ! 

Dalla Bosnia si annunzia llIlll sollevazione di tutta la popo. 
lazione cristiana. 

Vieno'a non è più da,conoscersi. Ogni cosa sembra spenta j 
fuorch6 ne' carre dove tutti s'affollan9 <iJle Gau;ette. IIlilano c Ve· ' 
ne~ia perdute; l'Ungheria quasi iudipendente manda un ambascia· 
tore a Vieilfla, come a potenza straniera; in Galizia la' petizione 
dei lavori forzati de' contadini finita con un colpo violento j tut· 
ta la Polonia clic si va preparando -alla rivolta; in' Boemia nella 
campagna continue sollevazioRi di villici, nelle città il grido Sia· 
va! S/.alla! - Ecco i frutti del sistema sullodato! Non venne ciò 
IJr~detto da molti ::>nni 1 Vi mancarono avvi.i 1 Gli avvenimen. 
ti non parlarono con lingua abbastanza minacciosa? Ma la cieca 
burocraz;::> ::>ustrisca chiuse occhi cd orecchi; e con Sedlnitzky c 
i suoi satelliti si credeva di poter resistere ::>lIa potenza del tempo, 

Dalla Gazzella di l'ienna. 7 'Aprile 1848. 
L'arciduca Francesco Carlo presterà il suo aiuto all'impera­

tore (Gei"iti, corag9io!) - Il Consiglio de' ministr,i si raduna 0­

gni giorno a deliberare sulla costituzione (dd/.a patria!) - Fr.a 
gli oggetti è principalissimo quello della pa.ei(K:azw..e d'Italia 
(c'è un espedienle i_fallibile - Andar tl;a). I Liguoriani (al1a ... 
!]uardia e corpo franco de' ~suiti) il 6 corrente lasciarono la lo­
ro casa invitati a farlo da certa serenata ... La deputazione che 
gl'invitò a ~Ioggiare era un po' numerosa. (Il corpo franco per l'I­
talia può ma"ciar quando vuole: in sei collette e in t O giorni dd 
primo (erllore si ebbero selle migliaia di [U)rini e Ire caTanlani). 11 
rt di l'russia è, salutato altro Seroo~; è guerreggiato fieramente 

)	 da Vienna per le sue velleità imperatorie. Gli si .rivedouo i con­
ti dalla creazione del mondo sino alle barricate del 18; gli ai rin­
facciano i C8$i della Polonia - Invece i polacchi noo odier::>nno 
l'Austria; poichè il sistema sotto cui sospirarono è caduti). La 
grande Maria Teresa'sparse lagrime sottoscrivendo la pr:nta di. 
Tisione della Polonia (1 Gesqiti Sliele ,-/Uciu9aroRo); il di lei pio 

Padov4, 1848 - np. CrmiltÌ. 

pole il buon Ferdinanda ristab!lirà la Polonia (c~ genérosità. .1'Ofl. 
tallea! un arciduca re di Polonia, "" altro arciduca imperatore di 
Germania, un terzo arciduca se (oue ponibile, a l1'Iilano. Ecco tre 
,.a9"i~ci progelli sul 9..,10 della locomatiua ele!lrica d'un pro(eno­
re teduca di ftostra cOftolCenz;a). , > 

- "a iu giro un progetto intorno a Trieste. Eccolo: sepa­
razione di Trieste dall'impero austriaco - Formazione di un 
territorio neutrale sotto il dinastico patronato' dill' Augusta (leg­
Si anglUta) casa d'austria (tledi CrIÙ:OtJia). 

- Le ultime notizie portano che Chioggia con 40000 (di. 
vidi per melà) abitanti non riconobbe la republica, ma si il costi. 
tuita indipeudente (Chi09gia ilOta ha mai (aue simili scioc,~.tu). 

lIbULLICIIX a~ 5 pe,- 100 - 62 ~ In Genaaio 107 - 115. 

~ 

ESTRATTI E NOTIZIE 

Abbiamo da lettera di Bologoa (12 Aprile) - In questo 
giorno doveano giunger qui ic Bologna 800 prigionieri Unghere­
ii provenienti da Parma; tra questi era un generale austriaco che 
spacciavasi per veterinario ed aveva nel frugone un circa 20000 
napoleoni d'oro. 11 Governo provvisorio di Modena ha trattenu. 
to persona e denaro. 

Qui s'aumenta tutti i giorni la truppadi modo che lIo1ogo4 
sembra Napoli. - Il Generale Durando è occupatissimo per or. 
ganizzare l'esercito avendo già formato 5 battaglioni di tutti Bo­
lognesi. A.ppena arriveranno i Romani si Tuoterà Bologna. 

Tretlto 1Z apnle 
Trento è in istato di compressa indignazione. liadetzky {e­

ce intimare che ad ogni tumulto la città sarebbe bloccata, incen­
diata, saccheggia~. Fece sbarrare ~n spranghe di lerro le fine. 
stre delle torri, e in modo proditorio, a mezzo del auo degno 
rappresentante, s'impadronì delle chini delle medesime per im. 
pediré il SUono a stormo. Gli ostaggi trentini furono condotti ad 
Insbruk, dove sono lasciati a piede libero. 

Dicesi che gli ostaggi milanesi, già arrivati a Trento, fos. 
sero nell' ulterior viaggio liberati dai contadini - Dio lo voglia! 

Padova 14 aprile, ore 7 matl. 
Il valente generale piemontese, La Marmora, giunse quella 

notte e partì subito per Venezia. Entr' oggi andrà a dirigere i 
corpi franchi stanziati a Vicenza. - È TOCO di tutti che ad esso 
aia aggiunto, come comandate lo atato Maggiore, il bravo praC. 
Tut:azza. ­

Una sacra commemorazione pei martiri della nostra 
libertà è debito d'ogni città italiana. Da Padova mosse la 
pri1!ta idea (Iella nostra Crociata - Padova piange pur 
troppo fra' suoi figli qualche vittima della sciagurata 
quanto glOriosa giornata di 80rio_ 

Sia locle al cuore dell'ab. prw. Luigi Configliacchi che 
interprete (lel voto c.omune sifè promotore dellafunebre 
solennità. Cittadini e stu.denti accorrete infolla sotto le 
volte del tempio e là a piè della Croce giurate per lafe­
de di Cristo di vincere o di morire per l'indipendenza 
italiana! 

INVITO SACRO 

J<JtLL,\ CRIBSA ",,:aDOCCHIALI! 

DI SANTA CROCE 
Cittadini! 

Mentre il compimento della rigenerazione Italiana è affida. 
to alla Croce, che posa sul petto de' generosi nostri fratelli e nen­
tola nelle tricolOl'i bandiere sui campi dell'onore, noi pure rac­
colti nel tempio intorno a questo augusto veasillo dobbiamo imo 
plorare ùal Cielo per esso eLi in esso il prontiS'imo trionfo della 
causa comune. Perciò nella soddetta Chiesa si celcbrcrà un diTO­
ta TRlDuo nei giorni 13,14 e 15 del corrente mese di Aprile con 
questo ordine. 

N.I Giovedì e Venerdì alle ore 10 del mauinosarà esposta 
la Reliquia S~ntissjma ddla Croce, e ndla sera verso le ore 6 ~ 

mezzo dopo il canto delle Litanie e del r~xil/.a si darà COn essa 
la Benedizione. 

Nel'SabbaLo poi alle ore 10 antimeridiane avrà luogo un 
Senigio funebre rei Lombardi e Veneti nostri fratelli, che' col 
sagrifizio della vita 'suggellarono la loro carità di patria: e la se· 
ra verso le 6 si chiuderà la Solennità con 'Processione, e Benedi­

·zione. 


